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La ricerca numismatica di ambito magnogreco si è sviluppata negli ultimi anni secondo diversi fi-
loni di interesse, in continuità di impianto metodologico rispetto alle indagini precedenti, ma con rin-
novati piani comunicativi. L’inquadramento di una vasta bibliografia consente di articolare la riflessione 
su temi specifici in particolare riferiti a: modelli interpretativi; studi strutturali e di tecnica monetaria; 
indagini archeometriche; edizione di dati da scavo e analisi spaziali, circolazione monetaria; tipologia 
monetale (iconografia e iconologia); storia del collezionismo (e mercato); formalizzazione dei dati; co-
municazione; manualistica1. 
Nell’insieme appare da ultimo meno rappresentato in bibliografia proprio il settore degli studi pro-
duttivi che ha invece registrato un interesse costante sotto profilo storico e archeologico per l’assetto non 
solo tecnico e procedurale delle antiche zecche di Magna Grecia, ma anche per lo studio contestuale delle 
funzioni assegnate alla moneta, con saldezza di prassi metodologica, nel corso del Novecento e fino a 
tutto il primo quindicennio degli anni Duemila. Rispetto alla definizione della cronologia di emissione, 
assoluta e/o relativa, si conferma dunque nelle linee generali il quadro noto. 
Numerose sono state le occasioni recenti di dibattito tra esperti di distinti settori disciplinari alla 
verifica di modelli interpretativi che si incentrano con prospettive diverse su singoli temi nel quadro più 
ampio del grande processo della colonizzazione greca. Sono quindi usciti a stampa in stretta successione 
temporale gli atti di alcuni importanti convegni internazionali e solo in Italia, nell’ultimo periodo, alme-
no quattro volumi offrono saggi di archeologia, di epigrafia e di numismatica con ampio confronto sul 
grado di permeabilità culturale tra mondo greco e centri indigeni, argomentato su base locale e per aree 
archeologiche, con strategie di ricerca variate nelle procedure e nelle tecniche di indagine volte allo studio 
di distinte classi di materiali2. La numismatica di Magna Grecia ha contribuito a questa riflessione sulle 
1 In attesa della prossima edizione dei Survey (2014-2018), a breve, questo contributo nasce da una lettura tematica dei 
lavori più recenti su problematiche della moneta di/in Magna Grecia e non ha pretesa di esaurire una vastissima bibliografia 
storica. Si prospettano peraltro alcuni richiami al più vasto dibattito in corso su aspetti storici e archeologici delle comunità 
e dei siti di riferimento nella consapevolezza che le ricerche sulla moneta non possono prescindere dalla conoscenza aggior-
nata di questi temi. Per il periodo fino a tutto il 2015, che comprende anche i lavori per il XV Congresso Internazionale di 
Numismatica (Taormina 2015) il rimando è a: Cantilena 2015; Taliercio Mensitieri 2015; Caccamo Caltabiano 
2017; Caccamo Caltabiano, Carroccio, Castrizio et alii 2017. Ringrazio i tanti Autori che mi hanno agevolato nel 
reperire i loro testi.
2 Cfr. Greco, Ferrara 2014, Ibridazione e integrazione 2017, Centri fortificati 2017, Enotri e Brettii in Magna Grecia 2017. 
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forme di mobilità e di consolidamento anche territoriale delle varie realtà (greca, italica, etrusca, punica) 
e sullo svolgimento di un percorso identitario in costante evoluzione per una messa a punto di parametri 
regionali, letti in diacronia, con valutazioni anche di lungo e lunghissimo periodo3.
Dopo le prime esperienze, già alla fine del VI secolo, la moneta promana da nuove entità poleiche 
in un processo ‘di contatto’ e di interazione tra componenti della cultura, greca e indigena, in ambiti 
territoriali complessi, originari o di sviluppo, plurilinguistici e polisemici. Se ne ha riscontro sia in aree 
gravitanti sull’ambito costiero, sia nelle regioni della Italía interna, dove gli insediamenti Enotri interagi-
scono con le poleis greche (anche in quanto ‘colonie-di-colonie’)4, lasciando poi spazio alle realtà di Iapigi, 
Lucani e Sanniti, poi al Koinon Brettio dalla metà del IV secolo a.C., nel controllo di siti di altura che 
dominano gli accessi e la viabilità interna, fino al confronto diretto con le prime componenti di cultura 
militare e romana, a partire dai distretti più settentrionali5.
Nel quadro magnogreco le monetazioni si enucleano entro un quadro politico compiuto ma in 
costante divenire e in quanto fonti istituzionali forniscono dati di prima mano sulle scelte delle autorità 
emittenti entro un peculiare laboratorio normativo ed economico che, come è stato evidenziato, si espli-
cita anche nel dato epigrafico fin da età tardo-arcaica. Tali aspetti vengono discussi nel passaggio delle 
zecche alle varie fasi dell’argento incuso, al doppio rilievo, poi alle iniziali esperienze della moneta enea 
tra il tardo V e il IV secolo a.C.6. 
Si evidenziano a seguire alcuni nodi investigati per luoghi di produzione. 
A partire dalla più antica coniazione incusa (nel corso dei primi anni trenta del VI secolo) e proce-
dendo in ordine cronologico e per aree regionali, si segnala la edizione di nuovi dati su aspetti precipui 
delle emissioni con tipologia sibarita ed etnico enotrio. Le soluzioni adottate dalla zecca dominante, cioè 
da Sibari, portano dunque a definire in dettaglio, sul lungo periodo, i caratteri e i tempi di una azione 
politica in cui la moneta esprime forme di controllo del territorio manifestando anche sotto profilo giu-
ridico, con distinte responsabilità di emissione, canali inediti nella relazione tra gruppi sociali di vertice 
di ambito greco e indigeno7. Nuovo impulso alla ricerca, di lunga tradizione, ha quindi fornito lo studio 
sistematico condotto sulle zecche di Poseidonia-Paestum, con elementi qualificanti del lungo percorso 
produttivo, da età arcaica a età romana, valutato sotto profilo strutturale, tipologico, metrologico ed 
epigrafico, in un quadro operativo attraversato dalle fasi di età tardo arcaica, sannitica e poi romana8. Per 
quanto riguarda le analisi quantitative di alcune di queste zecche (Sibari, Crotone, Metaponto, Poseido-
3 Cfr. La Magna Grecia nel Mediterraneo 2018 e Comparing Greek Colonies 2018; vedi anche Marchi 2016; McDonald 
2016.
4 Lombardo, Frisone 2009; vedi anche: De Vido 2018; Greco 2017a; Greco 2017 b; Longo 2017a.
5 Donnellan, Nizzo, Burgers 2016; Graell i Fabregat, Longo 2018; Identità/Senso di appartenenza 2018; si ve-
dano anche Guzzo 2016; Zuchtriegel 2017.
6 Cantilena 2016; Cantilena 2017a; Hoover 2016; La Torre 2016; Picard 2017; Poccetti 2014; Santagati 
2016; Spagnoli 2017; vedi anche: Cordano 2016; De Sensi Sestito, Intrieri 2016; De Sensi Sestito 2017; Mele 
2018.
7 Spagnoli 2017; Spagnoli 2019a.
8 Cantilena, Carbone 2016; Cantilena 2017a; Carbone 2017; vedi anche: Longo 2017b.
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nia) i risultati già editi sono stati nuovamente richiamati, per lo più in combinazione con passi noti delle 
fonti letterarie9. Si è tornati quindi alle problematiche della articolazione della valuta incusa sulla base di 
nuove evidenze del mercato antiquario che parrebbero rafforzare l’ipotesi di un fenomeno produttivo 
localizzato (emioboli), da puntualizzare10. Risalendo l’arco ionico fino a Taranto, un recente studio me-
trologico ha evidenziato nello standard di questa zecca alcune peculiarità del criterio di frazionamento 
dell’argento, con inedite e sorvegliate contaminazioni tra sistemi ponderali distintivi del pieno V secolo 
a.C.11. Altrettanto recente è la edizione di una rassegna di studi sul quadro metrologico e di cambio rife-
rito a ‘sistemi’ ponderali investigati tra Grecia e Italia; in un altro contributo si pone attenzione a forme 
della circolazione del metallo a peso, in contesti primari o derivati, discussi nella transizione tra età del 
bronzo e età del ferro12. Si ricorda in proposito che prosegue la ricerca sulla metallurgia di età arcaica nel 
settore specifico degli studi di archeometria con pratiche non invasive (neutron tomography/diffraction/
texture), da ultimo rivolte con esame comparativo alle zecche di Metaponto, Sibari, Taranto e Crotone 
e di Egina, Atene e Corinto, i cui risultati giungono a conferma di peculiari pratiche nella fabbricazione 
dei tondelli e nelle operazioni di battitura fin dalle prime fasi dell’incuso ‘largo e sottile’13.
Novità emergono dallo studio strutturale degli incusi crotoniati. È in corso di pubblicazione il cor-
pus di questa monetazione, ad oggi sostanzialmente inedita, fino al definitivo passaggio della zecca al 
doppio rilievo. I primi risultati evidenziano distinti fattori di transizione della colonia achea nella gestio-
ne anche monetaria degli equilibri locali, territoriali ed economici, dopo la vittoria del 510 a.C. e nel 
corso della prima metà del V secolo, quando entrano in scena nuovi soggetti di natura politico-militare 
(realtà enotrie e contingenti sicelioti) e si attivano in progresso di tempo le prime emissioni a doppio 
rilievo cd. sperimentale di questa zecca14. Sul versante della Calabria tirrenica, l’esame contestuale della 
monetazione di Terina, dall’apertura della zecca (c. 465 a.C.) alla fase di occupazione brettia, è stato ri-
visto nel complesso rapporto con la madrepatria Crotone e con il sistema di relazioni di questa enclave 
costiera interessata in progresso di tempo da proiezioni di ambito calcidese, etrusco, campano e brettio15. 
A questo proposito la edizione di nuovi dati epigrafici fornisce significativi elementi per una valutazione 
dell’assetto istituzionale della comunità politica di Terina, con apporti nel merito della discussa crono-
logia di fondazione della ‘sub-colonia’ di Crotone, e novità emergono anche per Caulonia dallo studio 
della tabula iscritta di recente edizione16. In particolare per questa ‘colonia sorella’ di Crotone17, si segnala 
9 Brousseau 2016; Carroccio 2017; Carroccio 2018.
10 Lazzarini 2017.
11 Taliercio 2017.
12 Etalons monétaires 2017; Melandri, Parise 2016.
13 Salvemini, Sheedy, Olsen, Avdeev, Luzin et alii 2018.
14 Spagnoli 2019a; Spagnoli 2018 c.d.s.
15 La Torre 2017a; La Torre 2017b; Caccamo Caltabiano 2018a; De Sensi Sestito 2018; Mollo, La Torre 
2018; Spadea 2018; Spagnoli 2019a; Taliercio 2019.
16 Lazzarini 2016; Lazzarini 2018; Ampolo 2017; La Torre 2017a; De Sensi Sestito 2018.
17 Frisone 2016.
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la edizione di contesti numismatici, da scavo e da ripostiglio anche in connessione con indagini nell’area 
santuariale di Punta Stilo, da età arcaica fino al III sec. a.C., a conferma di alcune intuizioni di P. Orsi, ma 
ormai nello scenario più articolato di un vasto complesso funzionale e delle sue pratiche rituali collegate 
alle strutture del tempio arcaico, con nuova definizione della periodizzazione del sito e del quadro istitu-
zionale, e di vita, della città18. Infine la riflessione sul quadro religioso e cultuale di età arcaica si sofferma 
sulla stabilità di alcune tipologie monetali magnogreche e sulle aree di diffusione di peculiari soluzioni 
iconografiche, anche a designazione della città e delle sue funzioni19.
Passando agli studi di circolazione monetaria, dopo la puntuale riflessione dei primi anni 200020, 
e nonostante la nuova disponibilità di repertori online e di siti dedicati, in modalità LOD (linked open 
data)21, non si registrano lavori di sintesi per macro-aree territoriali ed economiche, specifici per l’Italia 
meridionale. Alcuni rilevanti dati sono stati pubblicati sulla presenza di serie magnogreche in ambiti 
regionali ‘esterni’. Nella fascia costiera e nell’area urbana di Adria, ad esempio, un limitato quantitativo 
di numerario di zecche di età classica ed ellenistica, in argento e in bronzo, viene esaminato nel contesto 
locale dei circuiti di arrivo e di uso della moneta antica, in diacronia22. Costante è poi l’interesse per revi-
sioni di dettaglio e, in particolare, per il dibattito più generale (e teorico) sulla articolazione e sugli obiet-
tivi della ricerca numismatica in tema di analisi spaziali e quantitative anche in rapporto alla globalità dei 
depositi di provenienza (da scavo o da ricognizione di superficie, registrati con tecnologia GIS) e/o sulla 
base più circoscritta di dati da ripostiglio e/o da contesti ‘chiusi’, quindi sulla definizione di parametri 
per le forme di persistenza di serie monetali di vecchia emissione23. Prosegue la lettura e l’aggiornamento, 
anche bibliografico e di archivio, sulle evidenze di scavi vecchi e nuovi, con specifica attenzione ad una 
panoramica del ‘sacro’24. Si citano contributi di sintesi sulle campagne di ricerca a Francavilla Marittima, 
in area del santuario gravitante su Sibari, e quindi nell’area di Sibari-Thurii, con edizione di dati di sca-
vo25, sul versante tirrenico nell’area di Vibo e nell’istmo lametino26, di Reggio Calabria ad esempio con 
la revisione del ripostiglio di Calanna27, o per l’area di Poseidonia/Paestum e per quella di Elea/Velia in 
fasi di transizione tra l’orizzonte greco ed ellenistico-romano28. Contesti archeologici indagati nel Salen-
to, con depositi da età greca a età romana, medievale e moderna, confermano e arricchiscono il quadro 
18 Spadea 2016a; Parra 2017; Gargano 2019.
19 Arnold-Biucchi 2016; Arslan 2016; Corrado 2016; Caccamo Caltabiano 2016a Caccamo Caltabiano 
2018a, Caccamo Caltabiano 2018b; Castrizio 2016; Castrizio 2018; Polosa 2016; Picard 2018.
20 Chorai 2004.
21 Ad esempio: arachne.uni-koeln.de; diana: Celesti, Nucita, Salamone, Puglisi 2016; su cui si veda anche, in prepa-
razione: 8th Joint Meeting of ECFN and nomisma.org 2019.
22 Gorini 2017.
23 Cantilena, Rovelli, Saguì 2018; Savio 2017; PrAMCAP/18.
24 Parisi 2017; Lykke 2017; Guzzo 2017.
25 Costanzi 2016; Greco 2017; Greco, Correale, Spallino 2017; Brocato, Altomare 2018.
26 Gargano 2017; Spadea 2017a; Spadea 2017b.
27 Castrizio 2018.
28 Carbone 2017. 
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delle acquisizioni già noto29; altri comparti territoriali, ad esempio in Peucezia-Daunia-Messapia e nella 
Lucania interna, non hanno restituito moneta30 oppure il dato non è disponibile. 
Ancora in area greca-coloniale, ma al di fuori dei confini della Magna Grecia in senso stretto, si 
ricorda infine la attività di ricerca e di edizione di contesti numismatici da scavo sia nel comprensorio 
flegreo, con particolare riguardo al territorio urbano e suburbano di Cuma, per le fasi da età sannitica 
a età romana31 sia in quello vesuviano, con una ampia riflessione sulla presenza di tarde serie massaliote 
a Pompei che si aggancia alla revisione delle emissioni di Massalìa, nel lungo arco temporale di attività 
della zecca, con verifica di eventuali imitazioni locali32. Variato si presenta il panorama editoriale per 
l’età classica ed ellenistica, strettamente incrociato con le testimonianze di zecche di lunga tradizione 
(Neapolis) o di nuovo impianto (zecche campane) o con serie speciali in diretto riferimento con la storia 
evemenenziale e militare del territorio, fino alla transizione al nuovo dominio di Roma33; in questo più 
tardo quadro monetario, sul versante della Apulia garganica, si ricorda che nuovi spunti emergono per le 
fasi più recenti dallo studio di una serie tradizionalmente attribuita a Teanum Apulum34. 
Sotto profilo interpretativo, con taglio antropologico, si constata una più spiccata attenzione per 
tematiche di ricezione e riuso della valuta magnogreca, ovvero di giacitura archeologica in contesti di va-
ria formazione e natura interessati da forme di deposizione rituale, da età antica ad età moderna. All’ap-
proccio teorico nella classificazione dei segni di uso secondario e di rifunzionalizzazione della moneta, e 
anche delle modalità di manipolazione degli oggetti interrati, segue la discussione sull’inquadramento 
prescrittivo-normativo di specifiche categorie dell’offerta monetale e degli studi di tafonomia35.
In parte si collega a questo, un filone di indagine che ha rivitalizzato il binomio moneta e arte svi-
luppando lo studio secondo metodologie trasversali e in diacronia, rispetto a temi di iconografia e di 
iconologia monetale. Su questo comparto si concentrano alcuni interventi e la collana Semata e Signa, 
con gli studi di Caccamo Caltabiano e del suo gruppo di lavoro (da ultimo LIN III, 2016) e in particolare 
i contributi presentati al convegno TYΠOI - Greek and Roman Coins seen through their Images: Noble 
Issuers, Humble Users? di Liegi del 2012, di recente pubblicazione36. Inoltre si segnala una ricca biblio-
grafia in cui l’apporto di altri ambiti disciplinari si presta ad un terreno di confronto per le serie dell’area 
magnogreca, a partire ad esempio da testimonianze di pittura vascolare (iconografia di Nike; di Artemi-
de; della testa femminile tipo Arethusa, …) o in tema di scultura monumentale37, con spunti indirizzati a 
29 Siciliano, Giardino, Montanaro 2016.
30 Ad esempio Parisi, Marchetti 2018; Battiloro, Osanna 2018.
31 Taliercio 2016; A coin for the dead 2017; Capaldi, Gasparri 2017.
32 Pardini 2017; Chevillon, Stannard, Schlegel 2018; Koczwara 2018.
33 Molinari, Sisci 2016; Taliercio 2016.
34 La Notte 2016.
35 Morelli, Fippini 2016; Guzzo 2017; Lykke 2017; A coin for the dead 2017; Vassallo 2017.
36 Panagiotis, de Callataÿ, Veymiers 2018; si vedano anche de Callataÿ 2016a e de Callataÿ 2016b, pp. 134-
135; de Callataÿ 2018.
37 Collard 2016; Azoulay, von den Hoff 2017; Salamone 2017.
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cogliere aspetti settoriali della cultura visiva di età greca anche originata da pratiche sociali specializzate 
in connessione con l’orizzonte cultuale e simbolico, ad esempio di ambito medico e salutifero38 o di am-
bito cerimoniale ed agonistico. Quest’ultimo tema va in linea con gli esiti della riflessione sulla moneta 
di Neapolis, città di cultura greca fino ad età tardo-antica, toccata dalla sistematizzazione in corso del 
patrimonio archeologico ed epigrafico di recente scoperta o in via di revisione critica, anche nella cornice 
espositiva di nuovo impianto della sezione epigrafica del MAN di Napoli39 o di specifica elaborazione, 
ad esempio, nel seminario di studi in programmazione ‘Essere sempre il migliore’. Concorsi e gare nella 
Napoli antica (Napoli, 15-17 maggio 2019).
Meno focalizzato in senso tecnico-monetario sulle specificità del quadro economico antico è un 
altro tradizionale campo di interesse numismatico, volto a studi sulla storia del collezionismo anche di 
matrice antiquaria, che ha ricevuto particolare impulso dalle celebrazioni internazionali del duplice an-
niversario winckelmanniano (2017; 2018)40. Nel corso di convegni e seminari scientifici sulla cultura 
dell’Antico nel Settecento, lo studio delle zecche di Magna Grecia si è sviluppato soprattutto come ogget-
to di una serie di riflessioni sulla valorizzazione della moneta greca (e sulla riscoperta anche ‘politica’ della 
Magna Grecia) come documento e fonte storica nelle complesse fasi di definizione del giudizio teorico 
estetico e della storia dell’arte in quanto disciplina scientifica nel corso del XVIII secolo41. Il tema numi-
smatico si è anche collegato in queste occasioni a linee di indagine sulla fortuna umanistica degli studi di 
lingua e di storia greca, ad esempio discussi da alcuni contributi al recente Convegno internazionale di 
Storia della miniatura42 o in occasione della giornata di studio di Napoli sulla biblioteca dei Girolamini 
e sulle fonti del filosofo G.B. Vico43: il tema è stato brevemente introdotto da I. Gradante in margine 
alla illustrazione della collezione di G. Valletta, la cui acquisizione fu promossa appunto dal filosofo 
napoletano. Un nuovo studio su Giovanni Carafa duca di Noja (1715-1768) e sulla sua collezione di 
antichità, è stato condotto sulle notizie di archivio e sulle note di inventario, con significativi risultati sul 
piano generale grazie alla trascrizione degli appunti di Winckelmann che nelle sue visite a questo museo 
trascrive minutamente le monete: come noto la collezione è purtroppo dispersa44. In collegamento con 
la passione antiquaria in città nel pieno Settecento è rilevante anche lo studio condotto sugli interessi 
numismatici di Ferdinando Galiani (1728-1787) oggetto di un recente contributo45. Ancora in tema di 
collezionismo numismatico specificamente rivolto a serie magnogreche si ricorda lo studio sulla raccolta 
di G. Capecelatro (1744-1836), con un riesame del noto esemplare di Napoli riconiato su un incuso di 
38 Arnold-Biucchi, van Schaik 2017; van Schaik 2017.
39 Miranda De Martino 2016; Capaldi, Zevi 2017.
40 Cantilena 2017b; de Callataÿ 2017.
41 La cultura dell’Antico a Napoli 2018.
42 Citazione, riuso e revival nel libro miniato 2018.
43 La Biblioteca… dei Girolamini 2018.
44 Di Franco 2019.
45 Di Franco, La Paglia 2018.
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Crotone (MAN, Santangelo 6303) e della sua dibattuta attribuzione a Casarium, zecca di incerta loca-
lizzazione tra Bruzio e Lucania46.
Alla storia della ricerca numismatica in Magna Grecia e in Sicilia contribuisce la pubblicazione dei 
taccuini di Paolo Orsi, in riproduzione anastatica e con trascrizione47. Dal testo emerge con nuovo det-
taglio il prioritario interesse dello studioso per il contesto archeologico, che si rivela tale anche per la 
attenzione alla edizione di ‘ripostigli monetali’ intesi da subito come deposito chiuso di cui viene spesso 
valorizzato il quadro delle associazioni compositive e lo stato di conservazione dei singoli pezzi quale 
importante contributo alla interpretazione storica e contestuale della moneta e del suo arco di vita.
Per quanto riguarda la pubblicazione dei materiali magnogreci nei medaglieri statali in Italia pro-
segue, a cura del Portale Numismatico dello Stato, la sezione denominata vetrine virtuali48 aggiornata 
nell’ultimo triennio ad opera di diversi autori con edizione di alcuni importanti complessi documentali, 
da ultimo nel museo archeologico nazionale di Taranto e nei musei calabresi49. Nel medesimo contesto 
editoriale due recenti volumi dedicati al Medagliere di Parma, MAN, monete, medaglie e biblioteca nu-
mismatica, contengono uno studio sulla formazione storica di questa collezione, a partire dal nucleo 
Farnese50. È ora anche disponibile, in questa stessa sede editoriale, a stampa e in linea, il nuovo catalogo 
ricco di serie magnogreche della collezione Strozzi (Parma, Palazzo della Pilotta).
Con riferimento alla tradizionale serie delle SNG, si ricorda quindi il nuovo catalogo dei Musei civi-
ci di Verona, con esemplari magnogreci nella collezione del Museo di Castelvecchio51 e, fuori dall’Italia, il 
volume del Museo Pushkin con una composizione ricca di numerose serie delle principali zecche magno-
greche, fino ad oggi non consultabili a stampa (Caulonia, Crotone, Laos, Locri, Metaponto, Poseidonia, 
Reggio, Sibari, Taranto, Terina, Thurii…)52. È stata pubblicata una nota preliminare sul medagliere del 
Museo Provinciale Campano di Capua con indicazioni sulla originaria giurisdizione del museo fino a 
Nola e informazioni riguardo al lavoro di ricerca in corso su alcune serie incuse nella collezione di monete 
magnogreche53.
Sul versante delle iniziative private si colloca il decennale della risistemazione Palazzo Blu, a Pisa, che 
ospita la collezione numismatica di Ottavio Simoneschi (1890-1960) di recente apertura e ricca anche 
di evidenze magnogreche (una selezione fotografica è consultabile al link: https://palazzoblu.it/la-colle-
zione-ottavio-simoneschi/). Con finanziamento privato è da poco in linea anche il sito dedicato alla col-
lezione estense, a partire dalle più antiche serie greche, della quale si torna a discutere per ciò che attiene 
46 Libero Mangieri 2018, pp. 196-197.
47 Spadea 2016b; Orsi, Lamagna, Monterosso 2018.
48 Cfr. https://www.numismaticadellostato.it.
49 Cfr. “Notiziario” 8 (2016), 9 (2016) e 10 (2017).
50 Pennestrì 2018a.





alla formazione del primo nucleo della collezione stessa e alla dibattuta apposizione della contromarca 
con aquila (www.esteproject.org)54: indipendentemente dalla questione sulla origine di questo contras-
segno, Gonzaga o estense, si documenta qui uno dei più interessanti casi di studio per la possibilità di 
riflettere sulle modalità e sui canali di trasmissione/dispersione della moneta antica, già nel XVI secolo, 
in un quadro di interessi, anche di storia economica, che intreccia lo studio numismatico e la storia del 
collezionismo, la produzione libraria coeva, la ricerca di archivio55.
A questo proposito, un nuovo contributo sulla storia delle “guide archeologiche” di Roma e Firen-
ze, prodotte a stampa tra XVI e XIX secolo, conduce ad alcune osservazione nel contesto attuale del di-
battito sulle funzioni del museo, fra tutela e comunicazione dei beni archeologici (e numismatici), in ter-
mini di costruzione del percorso identitario di un territorio56. Il tema, molto vasto, è stato toccato anche 
nell’incontro di studio Medaglieri italiani: sistema museale e identità nazionale (Parma, 11.05.2018). 
Al seminario hanno partecipato i direttori di numerosi musei italiani, anche delle regioni di Magna Gre-
cia e Sicilia, i cui medaglieri sono appunto precipuamente legati alla storia del territorio. Si segnala in 
questo senso la posizione del Portale numismatico-MiBAC come editore ‘centrale’ più che come motore 
di ricerca per l’accesso alle vetrine locali dei medaglieri statali57, ormai a partire da irrinunciabili standard 
catalografici, compatibili e a norma sigecweb.
Le problematiche sollevate sui temi della formalizzazione dei dati e di web-archivi open-source e 
open-access, riguardano anche il diritto d’autore nelle sue inedite declinazioni per la documentazione 
numismatica in linea, con esperienze di e-Heritage, Cyber Archaeology e Cloud-Museum58. Si sottolinea 
quindi che la crescente disponibilità di riproduzioni fotografiche digitali in alta definizione (a breve an-
che con immagini delle monete in 3D) agevola la ricerca di confronti ma ovviamente non risolve il pro-
blema della autopsia per gli studi specialistici. Questa esigenza è tanto più sentita per il settore delle più 
antiche monetazioni peculiarmente suscettibili di studio per sequenza anche con riferimento alla ricerca 
su fenomeni di riconiazione. Questo approccio metodologico di lunga data è gravoso nei tempi di attua-
zione e di verifica, ma nonostante cicliche obiezioni ancora indispensabile e valido a fini di cronologia 
relativa e assoluta, nonché in termini di ricerche di archeologia della produzione59. 
Una grande quantità di meta-dati, che costituiscono una delle principali novità di un web-seman-
tico e di un web-dinamico, dà peraltro origine a sistemi di archivi self-executing, costituiti per queries 
poste dalla ricerca numismatica di base, anche di area non accademica e privi di un sistema di segnalibri/
bookmarks dei lettori. Ne scaturisce una riflessione anche sulle attuali caratteristiche del mercato anti-
quario, che si rivela quanto mai ricco di nuovi esemplari delle più antiche serie magnogreche, a seguito 
54 Catalli, Catalli 2017.
55 Spagnoli 2019b.
56 Di Cosmo, Fatticcioni 2017.
57 Pennestrì 2018b.
58 La moneta in contesto 2016, e più in generale: EEA-Barcellona 2018 (https://www.e-a-a.org/eaa2018); Arizza, Boi, 
Caravale, Palombini, Piergrossi 2018.
59 Faucher 2016; Picard 2016; Sillon 2016; Williams 2016; Bracey 2017.
Numismatica di Magna Grecia: tematiche di studio nel triennio 2016-2018 93
del rinnovato impulso delle aste online, da ultimo interrogabili anche per immagini, attraverso motori di 
ricerca dedicati (ad es. coinarchives.com; acsearch.com). Come sempre, purtroppo, non si conserva traccia 
dei percorsi di provenienza dal territorio delle monete, con molti pezzi unici e serie rare (alcuni esempi: 
lo statere di Sibari, BFA 44, 2018-46, o quello a nome di Tem[esa], Solidus Numismatik 20,2017-14) an-
che dallo smembramento di importanti collezioni private (ad. es.: lo statere di Terina, Regling 1, in NAC 
33, 2006-55, ex A.D.M. coll.) e di ripostigli, pure con alcune rare eccezioni60 o, talvolta, con casi dubbi. 
È dunque senz’altro molto importante in questo campo la riflessione archivistica più generale, in corso, 
sulle modalità di conservazione degli archivi digitali61 e sulle possibilità di accesso ad estese banche-dati 
per studi disciplinari ad ampio spettro, ad esempio sui flussi di interesse, o più settoriali, soprattutto per 
la definizione di aggregati significativi forse utili a ricostruire contesti originari e/o flussi di provenienza 
di materiali dispersi.
Nuovi contributi sulla numismatica di Magna Grecia si ricordano infine nel più tradizionale settore 
della manualistica, in forma di introduzione alla disciplina o per saggi tematici. Frequenti sono le pun-
tualizzazioni su ambiti della ricerca più recente, per filoni di indagine consolidati e di lunga tradizione, 
anche con contributi indirizzati ad un esame di fenomeni locali tra mondo greco e mondo italico, ad 
esempio nel confronto tra fattori di produzione, distribuzione e uso dell’argento coniato, o con proposte 
di lettura in forte diacronia, tra età greca e medio evo62.
Con riferimento ai sistemi di digital library si prende atto, da ultimo, che la implementazione di 
piattaforme con estensione educational ha nei fatti favorito la lettura di testi specialistici di numismatica 
nelle diverse lingue nazionali: ne risulta un ampliamento del confronto scientifico disciplinare nell’oriz-
zonte internazionale, tendenzialmente in un quadro di peer review, o con finalità di biblioteca sulle mo-
netazioni magnogreche per una archiviazione dei ‘prodotti’ culturali (ad es. academia.edu; archive.org, 
researchgate.net). Si registra nondimeno un lieve incremento dell’inglese nella bibliografia numismatica 
di Magna Grecia da parte di autori non madrelingua. Cresce infine lo studio in équipes che comprende 
specialisti di vari ambiti disciplinari e si conferma che forme estese di collaborazione scientifica possono 
assicurare il corretto approccio ad una mole di dati di varia estrazione e in continuo accrescimento.
In termini puramente quantitativi il numero contributi di ricerca nello specifico comparto magno-
greco che sembrerebbe in flessione, se visto per categorie omogenee di prodotti e in ambiti comunicativi 
assimilabili si rivela comunque stabile, ma andrà comunque ulteriormente verificato su un arco tempo-
rale più esteso.
Emanuela Spagnoli
Dipartimento di Studi Umanistici




62 Mittag 2016, p. 85: Unteritalien; Amandry 2017; Horsnaes 2018; Rovelli 2017.
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L’articolo è frutto di una lettura tematica dei lavori più recenti su problematiche della moneta di/in Ma-
gna Grecia e mira ad offrire una rassegna delle ricerche in corso. La grande disponibilità di dati produce 
risultati sotto diverso profilo e consente di articolare variamente la riflessione su modelli interpretativi e 
impostazioni teoriche più generali, studi formali e quantitativi, analisi spaziali, frutto di studi che hanno 
per oggetto la moneta greca in Italia su un lungo arco cronologico.
This article aims at presenting an overview of recent research on Numismatics of Magna Graecia. It is 
based on a critical reading of major themes and approaches to Greek coinage trough a wide range of contex-
tual studies. The available quantity of data is increasing daily and produces results under general models 
or theories, estimates or spatial analysis, covering several centuries of Greek coinages in Italy.
